
correnze della guerra. Sia, mancando ¡1 danaro, mancano in­

sieme in gran parie le paghe ai soldati, e s’accrescono i debiti 

da tutte le parli ; per il che si serve Sua Altezza dei solili 

mezzi per trattener quelle genti con contribuzioni di viveri 

giornalmente dai comuni, e con altre simili strade nel miglior 

modo che sia possibile ; essendo veramente cosa impossibile 

di poter mantener questo esercito lungamente in campagna con 

gli aiuti predetti di Sua Maestà Cattolica. La qual cosa mette 

il sig. Duca in necessaria risoluzione di spingersi innanzi, 

come fa tuttavia, e di venir a battaglia, per non far pace con 

perdita e molto disavvantaggiosamente ; vedendosi a chiaris­

simi segni che, ritrovandosi gl’ inimici ancora in possesso dei 

baliaggi, andavano portando il tempo con sospensioni d’anni 

e con artificio, aspettando che se n’ andasse la stagione pre­

sente ; sapendo essi molto bene che, per rispetto dei grandis­

simi freddi che per tempo cominciano, e durano lungamente 

in quelle parti, converrebbe il sig. Duca ritirarsi di certo, non 

polendo manco tener Sua Altezza quell’ esercito in guarnigione 

questa invernala (quando ben si ritrovasse modo di dare le 

paghe ai soldati e di continuar quesle spese, che è cosa mollo 

difficile) per rispetto del mancamento dei viveri, e per la ste­

rilità ordinaria della Savoia. Per il che si concludeva che, per 

quanto s’ appartiene alle genti del sig. Duca, converrebbe in 

ogni maniera che, succeda quello che si voglia, si disfacesse 

l’ esercito quanto prima; e il formarne poi un altro all’anno 

futuro dipenderà dalla volontà e dagl’ interessi di Sua Maestà 

Cattolica congiunti con i successi e con le continue alterazioni 

delle cose di Francia.

Avendo io rappresenlato alla Serenità Vostra lo sialo del- 

I’ esercito e dei pensieri del sig. Duca, vengo a parlare ora 

degli Svizzeri, senza i quali non si può aver fondata notizia 

dello stato delle cose presenti. Dirò adunque che quanto sia 

stata sempre stimata la potenza degli Svizzeri, e per il numero 

grande dei soldati, che lutti i cantoni insieme sono sufficienti 

di mandare in un tempo a guerre forestiere, e per la qualità 

della loro disciplina militare, si può vederne molti esempi nelle 

memorie antiche ; nelle quali sono descritte molle fazioni se-
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